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Scioperano 4 ore i 30 mila lavoratori per l'occupazione 

Oggi i metalmeccanici 
in corteo dall'Esedra 

La manifestazione si concluderà a piazza SS. Apostoli dove parlerà Ceremigna 
Incontro tra sindacati e sindaci dei Castelli per i trasporti - Si è costituita 
la CGIL regionale dei chimici - Provvedimenti antisindacali all'Unione ciechi 

PAG. 13 / r o m a - reg ione 
Richiesto dal P.M. il provvedimento a carico di Loiacono e Panzieri 

DELITTO MANDAKAS: INDIZI LABILI 
ALLA BASE DEI RINVÌI A GIUDIZIO 

Sono numerosi i dubbi espressi dallo stesso rappresentante della pubblica accusa - La decisione spetta ora al giudice istruttore che accusò 
Achille Lollo, Clavo e Grillo - Oggi sarà depositata la sentenza con cui la Corte d'assise ha assolto i tre per la morte dei fratelli Mattei 

I 30 mila metalmeccanici romani scenderanno oggi in lotta, 
raccoglieranno alle 15 a piazza Esedra da dove sfileranno 
rola Angalattl e Ullano, della FLM provinciale, e Ceremlgna 
il primo grande appuntamento di lotta dell'autunno sindacale 
centro della giornata eli lotta, the è stata preparata nella 
saranno i temi dell' occupazione. I metalmeccanici, proprio 

Respinti dai lavoratori i tentativi d i creare confusione 

DIPENDENTI COMUNALI: FALLITO 
LO SCIOPERO DEGLI «AUTONOMI» 
Poche decine di persone alla manifestazione in Campidoglio - L'agitazione 
mirava a bloccare l'attuazione del contratto nazionale di categoria - Una 
dichiarazione della CGIL-CISL-UIL - Le richieste dei Sindacati confederali 

E' completamente fallito lo sciopero cor
porativo indetto per la giornata di Ieri dai 
sindacati autonomi del dipendenti comuna
li. L'astensione è stata bassissima In tutti 
1 settori e alla manifestazione fissata a piaz
za del Campidoglio dal « slndacatinl » han
no partecipato soltanto poche decine di per
sone. Il nuovo fallimento dello sciopero de
gli autonomi, che segue di una settimana 
quello nel settore dello Stato e del parasta
to, è una ulteriore prova della cosclenea del 
lavoratori, che hanno respinto i tentativi 
strumentali di chi tenta di sfruttare 11 reale 
malcontento esistente nella categoria per 
creare confusione e dividere 11 movimento 
del lavoratori. 

Le richieste alla base dell'agitazione era
no confuse, pretestuose e spesso contraddit
torie: aumenti salariali già previsti dall'ac 
cordo nazionale del dipendenti comunali, ri
vendicazioni di aumenti specie per 1 settori 
a reddito più basso e nello stesso tempo ri
fiuto dcll'ii appiattimento » retributivo. In 
realtà lo sciopero mirava ad attaccare la 
attuazione dell'accordo nazionale siglato tra 
l'associazione del comuni e 1 sindacati con-

t'f'dcrali, nel quale sono contenuti importanti 
elementi di rinnovamento e di riforma. 

Commentando 11 fallimento della ro^za 
manovra degli autonomi la Federazione ro
mana CGILCISL-UIL e 1 sindacati confe
derali di categoria hanno rivolto un vivo 
apprezzamento a tutti l dipendenti comuna
li, che non si sono lasciati coinvolgere nel
la manifestazione corporativa indetta dalla 
DIRCOM, dagli autonomi e dalla CISNAL. 
«Queste man'festa/Ioni — 6 detto nel co
municato del sindacati confederali — han
no Il solo scopo di creare confusione e di
visione nel mondo del lavoro e di impedire 
che si affermi la linea della contrattazione 
triennale per 11 pubblico impiego, sostenuta 
da CGIL, CISL e UIL ». 

Le richieste delle organizzazioni sindacali 
confederali, ribadite nel corso dell'assem
blea dei quadri che si 6 svolta l'altro Ieri 
al cinema Alba, riguardano innanzitutto la 
rapida applicazione del contratto e il ripri
stino, a partire dal primo luglio 1975 del 
l'acconto di 20 mila lire mensili già con
cesse dal 1. gennaio al 30 giugno ai questo 
anno. 

Coi voti degli andreott iani e dei Petrucciani 

Signorello eletto segretario 
del comitato romano della DC 

Fanfaniani, sinistra e rumoriani si sono astenuti — Il rimescolamento delle 
carte segue quello avvenuto in sede provinciale con la nomina di Libanori 

E' stato eletto a tarda not
te Il nuovo segretario del co
mitato romano della DC. I 28 
voti delle correnti andrcottia-
na e petrucclana. al termine 
di un lungo confronto con gli 
altro gruppi politici, sono 
confluiti sul senatore Nicola 
Signorello, della corrente di 
Andreottl. Le altre correnti 
dc-fanfanlanl. sinistra, rumo
riani, che contano 22 voti, si 
sono astenute. 

Con l'elezione di Nicola Si
gnorello. si completa 11 qua
dro del faticoso « rimescola
mento delle carte » interne 
allo scudo crociato Iniziato al
l'Indomani del 15 giugno con 
le dimissioni del gruppi diri
genti provinciali, regionale e 
romano di questo partito, La 
elezione del nuovo segretario 
del comitato romano era da
ta per scontata già da lunedi 
•corso, giorno In cui si apri 
rono 1 lavori per discutere 

| della successione al segreta
rio uscente, Il dimissionano 

I petrucclano Corrado Monte-
j maggiori. Quest'ultimo aveva 

aperto la discussione, e alla 
- sua relazione era seguito un 

intervento di Signorello. che 
aveva tutta l'aria di una vera 

I e propria relazione introdut-
i Uva. Nel dibattito erano poi 
I Intervenuti Petrucci. La Mor-
1 già. La Rocca, Benedetto e 
| Cabras. 
I La nuova nomina al vcrt'-
! ce del comitato romano de, 

segue di qualche giorno quel-
| lo avvenuto in sede provili-
i clale, dove l'esponente della 

«sinistra di baso. Galler.zi, e 
1 stato sostituito dal petruccla 
i no Mario Libanori. Sul noni-.-
( di Libanori, si cur io concen

trati 1 voli di andreottlanl. 
I Petrucciani e l.inianlanl. In 
I posizione antagonistica con 11 
| gruppo della sinistra e della 
, corrente di Rumor. 

| Importante sentenza di un pretore 

«Libera in fabbrica 
Fattività sindacale» 

Annul lato i l provvedimento disciplinare del Banco di Santo 
Spirito contro un dirigente sindacale dello stesso istituto — Il 
magistrato è tra i quattro che dovrebbero essere trasferiti 

Noi decidere l'annullamen
to deiU sanzione disciplina
re adottata dal Banco di 
S. Spirito nel confronti di un 
dipendente che svolgeva l'at
tività di dirigente sindacale, 
il pretore Plvetti, della sezio
ne « Processi del lavoro », ha 
stabilito alcuni principi di 
carattere generale esplicati
vi delle norme dello Statuto 
del diritti dei lavoratori. 

« il dirigente sindacale, nel
l'esercizio della propria atti
vità nel luoghi di lavoro — 
ha affermato il pretore --
non è soggetto ad alcuna li
mitazione, autorizzazione o 
permesso, ne ad alcuna altra 
formalità nei confronti del 
datore di lavoro che non sia 
stabilita da norme specifiche 
0 imposta da particolari ed 
eccezionali esigenze del caso 
concreto». 

«Ai sensi dell'art 14 dc'lo 
Statuto dei diritti dei lavora 

,torl. il dirigente sindacale e 
libero di svolgere la sua atti-
vita In tutti i luoghi di la 
voro e in tutti i momenti m 
CUI il lavoro si svolge. K' Il 
datore di lavoro che ha l'one 

re di enunciare e giustilieurc 
t motivi che. per particola! 1 
circostanze del caso concreto, 
rendano impossibile l'acces
so del sindacalista In un de
terminato luogo ». 

Nella sua sentenza il pre 
toro ha inoltre precisato « 11 
dirigente sindacale mentre 
svolge attività sindacale nei 
luoghi di lavoro in occasione 
di " permessi ". non e sog
getto a rapporto gerarchico* 
l'Inottemperanza all'ordine di 
un superiore non può quindi 
costituire di per so, in tati 
circostanze, ini razione disci
plinare ». « Infatti la subor
dini*/ione, di cui 11 rapporto 
gerarchico e una espressio
ne, e funzionalmente diretta 
ad Inserire 1;' presta/ione la
vorativa nell'organizzazione 
dell'impresa: non può quindi 
parlars; di subordinazione in 
relazione ad attivila che, pur 
s\olt<~ "legi t t imamente" n-*i 
locali dell'azienda sono estra
nee ed anzi contrapposte ai 
poteri or .̂» n i zza t-Ji*. dell'ini-
prenditore e non sono ne di
rette, né idoneo ad entrare 
nel ciclo produtti\o «. 

L« fabbriche si fermeranno per quattro ore e i lavoratori si 
in corteo fino a piazza SS. Apostoli, Qui prenderanno la pa 
a nome della federazione CGIL-CISL-UIL regionale. E' questo 

che vcdn't impegnata una intera categoria dell'industria. Al 
settimana scorsa da scioperi e Assemblee in tutte le fabbriche, 

mentre si è lilla vigilia della scadenza e del conlronlu 
contrattuale, rispondono con 

. . - , questa mobilitazione generale 
agli attacchi sferrati dal pa 
drenato con licenziamenti, 
l'uso massiccio della cassa in 
librazione e tentativi di ri
strutturazione unilaterale e in 
controllata. 

Proprio in questa politica 
si inseriscono i 30 licenzia 
menti dell'Aulovox, dove la 
direzione sta tentando di far 
passare, attraverso un attac
co alla presenza del sindaca
to, una ristrutturazione pro
duttiva che si basa sull'au 
mento dei carichi di lavoro, 
dei ritmi e sull'attacco ai li
velli di occupazione. 

La mobilitazione di oggi sa
rà anche un momento impor-

i tHnte dì unifica/ione per le 
i decine di \ertenze aperte nel 
| le diverse fabbriche che ri 
l guardano oltre 1(1.000 operai. 
] Nel settore metalmeccanico \i 
; sono oltre 2.300 lavoratori in 
I cassa integrazione all'Auto 
| vox, alla Vi\son, alla l-'iore.i 
l tini, alla Stii'er. C.imac e in 
. numerasi? altre aziende della 

o t ta e della provincia. Oltre 
P)00 operai sono inoltre da 

' tempo in assemblea perma 
i nenie all'interno della Sichet. 
I Kimclt. Ced. Siccar. Chris 
] CraTt, Mas Sud per difendere 
i il posto di lavoro e contro 

la smobilitazione delle fab 
briclie. Stamane, in prepara
zione della manifestazione, al 
l'interno del liceo Archimede 
si terrà una assemblea a cui 
prenderanno parte rapprescn 
tanti del consiglio di fabbri 
ca dell'Autovox. 

CASTELLI — Il gra\c prò 
blema dei trasporti pubblici 
è stalo al centro di un in 
contro, che si ò svolto nei 
giorni scorsi, tra i sindaci dei 
comuni dei Castelli e le or
ganizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL dell zona. Nel corno 
della riunione e stata riba
dita la necessità di un inter
vento immediato per la so
luzione di questo problema, 

Onesta lotta per un servizio 
efficiente e rispondente alle 
esigenze dei cittadini, dei la 
voratori, degli studenti, non 
può certo limitarsi a mter 
venti d'emergenza ma deve 
essere affrontata, a livello 
più generale, con la battaglia 
per un diverso sviluppo eco 
nomico, che abbia al suo cen
tro i servizi sociali e il sod
disfacimento dei bisogni di 
tutto il Paese. Dal dibattito 
è emersa la necessità che gli 
enti locali e le orgrmizzazinni 
sindacali si uno protagonisti 
del processo di ristrutturazio 
ne e di rinnovamento del ser
vizio, capace di dare una so
luzione organica ai problemi, 
tenendo conto di quelle che 
sono le reali esigenze per i 
collegamenti tra posti di la 
\oro, centri urbani e zone 
periferiche. I comuni e i sin 
dacati hanno infine deciso di 
andare ad un convegno, aper
to al contributo delle forze 
ooliticlie democratiche, dei cit
tadini, per puntualizzare ul
teriormente cinesii obiettivi 

CHIMICI — Si Ù costituito, 
al termine di una riunione a 
cui hanno partecipato i comi
tati direttivi di tutte le pro
vince laziali, l'organo di di
rezione politica regionale dei 
clianic: CGIL. Dopo un'ampia 
relazione del segretario re
sponsabile della Kilcea pio-
unciale. Pallotta. si e aperto 
un approfondito dibattito in 
cui sono intervenuti, tra gli 
altri, i segretari delle orga
nizzazioni provinciali di La
tina. Viterbo, Rieti, il segre
tario regionale Pesce e Lon-
ghini. segretario della Filcea 
nazionale. Longhim lui messo 
in luce, nel suo interevento, 
l'importanza della costituzio
ne del comitato regionale prò-

j prio nel momento in cui i 
chimici si accingono alla lot
ta per rinnovare il contratto. 

Il comitato regionale rispon-
| de anche all'esigenza di coor-
j rhnameuUt delle lotte nei coti-
I fronti dei grandi gruppi chi-
I miei, del settore della gom 
I ma e di quello farmaceutico 

'il Lazio è per numero di 
i addetti la seconda regione 
1 d'Italia m questo campo). 

Mìa fine della riunione è sta-
! ta eletta la segreteria regio-
i naie ( omposta da P.diotta i\ • 
ì «Tetano ìvsooiisjibile'. Madi

di Kasnini. Marcantonio, Cnr-
| dime, Musi. 

J t'NIONK CIKCH1 — La Fe
dera/ione dei lavoratori degli 

l enti pubblici ha denunciato 
j il carattere apertamente prò 
, vocalono e intimidatorio dei 
i provvedimenti presi contro 
| due rappresentanti sindacali 
• dell'Unione Italiana Ciechi. 
! Non è questa la prima volta 
l che la presidenza dell'UIC 
' mette in atto azioni repres-
I sive e antisindacali col ehìa-
J ro intento di piegare la volon

tà dei lavoratori dell'ente che 
' si battono — costruendo reali 
J momenti di collegamento con 

gli assistiti — per la difesa 
dei comuni interessi, per un 
rapporto di lavoro democra 

1 tuo e per il concreto avvio 
l di processi riformatori 

Oggi inaugurazione 
con Maurizio Ferrara 
della nuova sezione 
di Tor San Lorenzo 

Oggi alle 18 II compa
gno Maurizio Ferrara, 
presidente del consiglio 
regionale, parteciperà alla 
Inaugurazione del locali 
della nuova sezione di Tor 
San Lorenzo, che «ara In
titolata a Palmiro Togllat* 
t i . La nuova sede A stata 
realizzata con li contribu
to del comunisti, del sim
patizzanti, del lavoratori 
della zona e d| Ardea, di 
cui Tor San Lorenzo e 
una frazione. All'incon
tro parteciperanno I com
pagni dirigenti della zona 
Castelli. 

In condUMutu' l'importiin 
j lo scnunua ribadisce la pie-
I na hbprla di accesso e di mo 
I vimcnlo nei pc»u di lavoru 
: (KM rappreseli lauti sindacali 
i aziendali e afferma che 11 
' rapporto di subordlna/.ione 
I del lavoratore al datore di 
j la\oro non può rtuuardarc il 
I momento dell'attivila Muda 

cale. 
Ce intine da nlowire die 

il pretore Pivettl. estensore 
I della autorevole sentenza, e 
I uno dei quattro magistrati 

che dovi ebbero essere trasfe
riti dalla sezione «Processi 
del lavoro >. A proposito di 
tiuesti traslcrimenti la fede
razione romana CGIL-CISL-
UIL ha richiesto un urgente 
Incontro al Presidente della 
Corte di Appello, al dirigente 
della Pretura e al dirigente 
della sezione « Processi del 
lavoro», nel corso del quale 
do\ rebbero essere anche af
fi olitali i RI'.IVI problemi po
sti dai ritardi nelle cause del 
la\oro sono olite 1H00O ciuci
le che attendono di passine 
in tfiuduiu. 

Per l'uccisione del giova
ne Mlis Mandakas. nei tal-
feruull di vl« Ottaviano tra 
missini e giovani delJa slnl-
.stra extraparlamentare, 11 pm 
Pavone ha depositato Ieri la 
richiesta di rinvio a giudi
zio nei confronti di Fabrizio 
Panzieri e Alvaro Lojacono: 
l due giovani secondo la 
pubblica accusa dovrebbero 
rispondere di concorso In 
omicidio per quanto riguar
da l'uccisione di Mandali»*, 
di tenta.to omicidio per il fe
rimento di un missino e per 
aver sparato contro l'agente 
di PS Di Iorio. 

I fatti accaddero 11 28 feb
braio in occasione del pro
cesso di Prlmavalle quando 

; gruppi di neofascisti e d! 
extra parlamentari dettero vi-

! ta a numerosi tafferugli nelle 
adiacenze della cittÀ giudizia
ria: in via Ottaviano davanti 
a una sezione missina un 
proiettile di pistola di gros
so calibro colpi alla testa Mi-
kls Mandakas. Pochi minuti 
dopo l'uccisione, l'agente di 

1 PS. Di Iorio, rincorse du" 
i giovani armati di pistola In 
, U'ia strada nei pressi di via 

Ottaviano. L'agente dopo a-
verll persi di visto, credette 
di riconoscere In Fabrizio 
Panzieri che stava nel pres
si d! un portone come uno 
del due giovani che gli era
no sfuggiti. Al primo piano 
de] palazzo l'agente trovo una 
pistola di medio calibro. 7.65, 
e un impermeabile bianco. 

II sostituto procuratore 

della Repubblica dolt Pavo
ne sulla base del racconto 
dell'agente Di Iorio e sulle 
testimonianze di due missi
ni, indicbti da un rapporto 
dell'ufficio politico della que
stura come «elementi perico
losi », spicco due mandati di 
cattura contro Panzieri e Lo-
jacono. 

Processo indiziario si pre
senta anche quest'ultimo, ne 
le perizie aiutano a lar luce: 
Fabrizio Panzieri. ad escm 
pio. fu sottoposto al guan
to di paraffina per stabilire 
se avesse sparato o meno a 
via Ottaviano e il risultato fu 
negativo. Il guanto di paraffi
na dopo circa tre mesi fu sot
toposto alla perizia neutro-
nica che Invece dette esito 
positivo ma, secondo una 
contro-perizia d: parte, 1 tec
nici della Casaccio, avrebbe
ro valutato In percentua
le di bario e di antimo 
nio rilevata sulle mani di 
Panzieri rapportandola ad 
una superficie ben quattro 
volte più grande di quella sta
bilita nelle tabelle tecniche. 

Per quanto riguarda la pe 
nzla balistica, secondo il pe
rito del tribunale, nessun pro
iettile o bossolo rinvenuto 
nei luoghi dello scontro avreb 
be qualche connessione con 
la pistola 7,65 ritrovata dal 
l'agente Di Iorio. 

Su questi labili indizi la 
pubblica accusa ha richiesto 
il rinvio a giudizio sostenen
do che valutandoli lutti in 
sleme porterebbero a non e-

Forte manifestazione promossa da PCI, PSI , DC del quartiere e dal Sunia 

Tiburtino III: centinaia in piazza 
per il risanamento del quartiere 

Al centro dell'iniziativa i drammatici problemi della casa e dei servizi sociali 
E' intervenuto il compagno Lucio Buffa, consigliere comunale del nostro partito 

Incontro del comitato regionale 
del PCI con la Lega cooperative 

I problemi relativi alla rea
lizzazione dei lavori 1 malizia- , 
ti con la legge n, 100 per I 
l'edilizia abitativa e 1 criteri I 
di assegnazione dei fondi di- | 
sponlblli sono stati discussi 1 
ieri in un incontro tra il cu -J 
mltaio regionale del PCI o i 
quello della lega delle eoo- , 
perative Dalla riunione <• , 
emersa la preoccupazione per 
i ritardi che si manifestano 
nell'inizio dei lavori, nono
stante la piena disponibilità 
delle Imprese del movimen
to cooperativo. 

Le due delegazioni si sono 
dette d'accordo sulle propo
ste avanzate dalla lega regio 
naie delle cooperative, purché 
I nuovi finanziamenti avven
gano in un ambito di piena 
correttezza che escluda qunl-

base al alcuni precisi crite
ri. F r i questi l'assegnazione 
di parte cospicua del iman 
zlamentl attraverso la legate 
1173 a Roma, per riaprire I 
cantieri ne) quali il lavoro e 
sospeso e per finire I plani 
167 incompiuti; l'assegnazio
ne nella parte restante della 
Regione, di l'ondi utilzzabih 
per l'edilizia sovvenzionata. 

Si è inoltre convenuto sul
le necessità che la Regione, 
attraverso ! suol organi. In
tervenga per un rigoroso con
trollo sulla realizzazione del
le opere, alimene gli stanzia
menti diano Immediati risul
t a i sul terreno dell'occupa
zione nel settore edilizio e 
della soluzione del gravissi
mo problema che la casa rap
presenta per tanta parte del 

siasi lenomeno clientelare, in i lavoratori nel Lazio, 

(—il partito- 3 
SEZIONE CUTI MEDI E TORME UNIVERSITARIA 

ASSOCIATIVE — Alla ìeitona Ti- alla Caso dello Studente alle ore 18 
burnita - «Gramsci» alle oro 19 al- [ aiicmblca. MAGISTERO- alle or* 

«Sconfìggere le forze della speculazione e del malgoverno, 
; imponendo che siano rispettati I tempi per l'attuazione del 
1 plano di risanamento del quartiere: questo ò l'obiettivo prin-
! cipale della lotta unitaria clic da tempo la popola/ione di Ti 

burt:nu III porla avanti, realizzando ampi schieriunenti demo 
j era tic i fra tutte le forze s<X'iah politiche e sindacali della 
, zona ». Con queste parole 11 
i compagno Lucio Bulla, consl 
I gherc comunale del PCI, ha 
j mimetizzato il significato del 
• la manilcstazione che si e 
. svolta, nel pome ri prillo di ieri 
i al Tiburtino terzo, promossa 

dal comitato unitario di quar-
I tiere, dal Sunia e dalle sezioni 
I PCI, PSI e DC della zona. Al-
J l'Iniziativa hanno partecipato 
I centinaia e centinaia di lavo-
; rator), dì giovani, di donne, 
i di abitanti della borgata, che 
I da anni sono protagonisti del 
i la battaglia per strappare al 

Comune un intervento In gra-
I do di attenuare la situazione 

drammatica .segnata dalla 
' mancanza di abitazioni civili 

e dalla completa assenza de*. 
| servizi sociali. 

La manifestazione di ler. 
era, alata promossa anche per 

' dare una lorte risposta alle 
! manovre ed ai tentativi che i 

fascisti hanno condotto negli 
[ ultimi tempi per strumenta 
I lizzare l'esasperazione degli 
l abitanti di Tiburtino 111. per 
ì creare una situazione di ten-
; sione e di confusione e uscir 
i luorì, In tal modo dall'isola

mento In cui sono stati co
stretti dall'azione e dalla pre-

seludeie Ir responsabilità dei 
due extraparlamentari. Nella 
requisitoria tuttavia non s, fa 
menzione di chi potrebbe ca
spie stato il responsabile del 

1 la morte di Mandakas ed an
che le testimonianze dei due 

, iasclstj. Luigi D'Addio e Fran 
| eo Medici sono considerate 

dal PM con il beneficio di 
J un possibile «errore» esseri 
i do i due personaggi non del 
i tutto attendibili. 

L'istruttoria ha pi esentato 
I iinora delle grosse lacune e 
i sembra sia stHta fatta a sen 
i so unno come quella del rogo 
I di Prima va Ile II giudice i 
! similoro doti. Amato, lo stes 
, so che rinvio a giudizio per 
I strage Lollo. Grillo e Cavo, ha 
j svolto l'inchiesta su Panale 
ì ri e Loiacono basandosi su te 
] siimonianze di missini e sul 
. le perizie tecniche peraltro 
j molto ambigue. Questa matti 
1 n-i per singolare coincidenza 
; verrà depositata la sentenza 
j di assoluzione per insuificien 

za d! prove di Lollo, Clavo e 
1 Grillo 
! Nell'Istruttoria contro Pan 
( zieri e Loiacono, gli elementi 
. di prova sono ancora pia 'a 

bili, per non dire mconsisien 
ì ti Negli ambienti giudiziari 
• circola anche la voce c^e Al 

varo Loiacono a\rebbe un ali 
1 bì consistente per le ore in cui 

avvenne il delitto Mandakas 
I Questo particolare se do\esse 
I rispondere a venta porterebbe 
ì a lormulare delle gravi consi 
j derazionl nei confronti dei 
I magistrati inquirenti. Infatti 
j secondo le testimonianze de. 

due missini con Panzieri r 
I Loiacono si trovavano in via 
I Ottaviano anche altri due 
i extraparlamentari* Massimo 
| Pieri e Mario Perla. 
I I due però malgrado il man 

dato di cattura emesso nei 
loro confronti fornirono un 
alibi di ferro. Pieri era In 

I ospedale e Perla si trovava a 
j scuola. Per Massimo Pieri e 

stato chiesto dal PM il prò 
scioglimento di ogni addebi 

I to mentre Perla non appare 
j a l la t to nella requisitoria. 
I Dalle istruttorie di Prima 
i valle e de! delitto Mandakas 

emerge tuttavia un elemento 
comune che non può essere 

i taciuto. Il procedere a senso 
unico e le gravi accuse basa 
te su alcuni indizi da parte 
degli inquirenti hanno coni 
portato finora speculazioni 
politiche soprattutto da pat
te del fascisti che gettano cai 
Uva luce sull'operato di certi 
magistrati. £ _ 

tluo tu! probi orni dello relo distri
butiva (Venturi a Pi loni) . 

ASSEMBLEE — M A Z Z I N I : ni le 
oro 20 ,30 sulla situazione politica 
con 11 compagno Berti, capogruppo 
al Consiglio regionale PARIOLl ; 
alle ora 17 (alta seilono del PSI) 
dibattilo ululano sulla riforma delta 
scuola secondDi to supcriore. NUOVO 
SALARIO: alle ore 18,30 sulla 
giungla retributiva (P. Bouche). 
PIDENEi alte ore 18 attivo sui prò* 
blemi dolio sport. A C I D A : alle 18 
attivo per il comitato di guari loro 
(P ro l i ) . OSTIA CENTRO: alla 
15,30 femminile (T. E1U.I). NUO
VA OSTIA: olio ore 18 attivo 
(R. Ansuini). TUSCOLANO: alta 
ore 19 sullo crisi economica (Vol-
traino). QUARTICCIOLOi allo oro 
17,30 sulla scuola (Proiett i ) . CA-
PANNELLC: allo oro 18 sulla scuo
la. TRIONI" ALE. allo ore 18.30 
sullo municipalità (Arata) . CI AM
PI NO: alle oro 18.30 assemblea 
cellula Fot'jorclln. ARICCIA: alto 
ore 17 sul diritto di famiglia (Pie* , 
carrata). VELLCTRI: allo oro 18 i monto (Mlcucei) 
ftssombloa contrada Tavola (Zom- M f t 0 1 " B r t ~"" 
Pini). 

COMITATI D IRCTTIVI — CAM-
PO MARZIO- allo oro 19 CD cel
lula di quartiere. MONTCSACROr 
alto oro 20 (Aletta) . SETTCCA-
M I N I : tillr oro 18. AR ANOVA: 
alte ore 10. PORTO fLUVIALEt 
alle 18 30 CD allargalo. SAN GIO
V A N N I : alle oro 20 ( V i t o ' - ) . 
ALRANOi allf ore 18 30. CCN-
ZANOi olle oro 18. CTCCIIINAt 
alle ore 19.30. C IV ITAVECCHIA-
«CURICI. . - atte or i 17 30 (Cervi). 
Z A C A R O L O S A N CCSARCO: alte 
ore 18 CC DD. coti i, «ruimo con
siliare (Pinci). CCNAZZANO: alla 
ore 20 (Montino) . 

SEZIONI AZ IENDALI — CO
M U N A L I ; alle oro 17 in seziono 
gruppo lavoro fileno e sanila (Javì-
col i -Dischi) . SAN FILIPPO: alla 
or» 15.30 assemblea (Merlettai 

16,30 in facoltà assemblea. ECO-
NOMIA E COMMERClOi In sezione 
otto oro 18 assomblea. CIURISPRU-
D t N Z A : alle ore 16,30 in facoltà 
nssomblaa. 

ZONE — «EST.M a SALARIO 
alto ore 19 riunione dei CC.DD. 
dello sezioni con II gruppo consi
liare della I I Circoscrizione (Palo-
mi - GencaroMO- o PIETRALATA 
alle oro 18 riunione dei CC.DD, 
dulie lezioni con il gruppo confi
nare della V Circoscrizione (Lopez-
Porca). «OVEST-: a NUOVA MA-
GLIANAi allo ora 18,30 attivo di 
zona degli eletti comunisti negli 
organismi collegiali della scuola 
(Marini • EpilanE). «SUD»! e rin-
v afa a data da destinarsi l'aistm-
Meo del segretari di sezione e dot 
consiglieri di circoscrizione della 
zona. «NORD»i a TRIONFALE alle 
ore 19,30 responsabili dolio sezioni 
o commitsioriG femminile d! zona 
(P. Colli). «T IVOLI - SABINA»! a 
T IVOLI allo ore 19 attivo di zona 
sulla situazione politica o tossere-

«TIBERINA»! a 
MORLUPO allo ore 18 attivo dei 

| segretari di sezione sul tessera-
I monto (Bacchetti). ..COLLEP-ERRO-
, PALESTRINA»! o OLEVANO allo 
I oro 19 riunione del segretari di 

sezione, organizzativi e amministra-
j tor), sul tesseramento, delle se-
I clienti sezionit Ole vano. San Vito, 
I Ptnoninno. Rocca Santo Stefano, 
j Be"eirn. Rotate (Strulaldl). 
I r-.G.C.I. — Appio Latino: ore 16 

con'fctso erllnln uMitrotiorita di 
I Snvoia» f Gio^'lnno). San Snsllior 
! ore 17,30 dibattito sulla scuola 
1 fCecrhi - Veltroni). Pavona: alla 
; 10 30 assemblea precongressuale 

fTobia) . Frascati! ore 17 assam-
| bica cellule (Tobia) . Tiburtino U h 
I ore 18 aMeinblea precongressuale 

(Citro) • Cantelverde. ore 11 assenv 
I blee precongressuale (Pompai)* 
! Casatmorens' ore 18,30 assemblea 

scritti. In federazione: ore 16 rlu< 

A T A C T O R VERAATAt alle 
alla sezione Torre M»ura assemblea 
(Marra) . INAMi alto ore 16 a 
Garbateli» assemblea. A T A C T R I O N -
PALE; alle ore 17 a Trionfala 
late nuomblea (Cnnellato). A T A C -
MONTCSACROt allo ore 1 8 a Mon-
t a sacro CD (Panatta). SICCARi alle 
ore 17.30 In federazione (Trovato), 
SINCROTRONE- alle oro 17,30 a 
r-rrnenti assemblea. 

CORSI E S r M i N A R I TTORICO. 
POLITICI — TUR: a"" ore 18 r-.. 
icone prei>nrMori» (r-uimhi), A P-
PtO LATINO- al i - 19 10 lezione 
l ì lmai* di Natia «Togliatti o il Par
tilo Nuovo- (Scarponi). 

18 I ii'one delle studentesse comuniste 
r*etili Istituti femminili (Rodano-
Pocc'oll). Ponte M 'Mo i ore 16,30 
i-e> ni rosso circolo (Borona). 
A) P convocata In federazione alle 
n'ej*) la riunione dei compvm! d>*l 
Cfiinitaro federale e del Comitato 
riir»thvo Incaricati di seguire 1 con-

«1. 
P^GIONT — ACOI lAPCNnrNTB 

f V i ) : nr* 1 9 a«*f»mb1ea ( Arvir'a 
Ciot 'vuftUì . I ATlMft . «To»liaMU: 
o-e I R 70 CD ST IMICI IAMO (ROi 
o r̂. 1*> ÌO inco l t i t i . fC. Mane'-nl). 
MAGLIANO (R i ) : nr* 70 an*"m-

(Prolett i) . ANAGNI (r-r)i 
ore 

*!2L™ lA t ! senza unitaria delle forze dê  
mocratlche 

«Tiburtino III è un ghetto, 
pensato e realizzato dal fa
scismo — ha detto Armando 
Gaeta. seKretario della sezio
ne del PCI. introducendo la 
manifestaz.one —. Una vergo-
orni ohe le a?nmriìts(ruztont 
che b) sono succedute fino ad 
oqqi al Comune di Roma non 
hanno saputo ne voluto eti
mi tiare. Il rifiuto che le auto-

j >Uc. hanno in t/ucsti anni op
posto a chi rivendicava il giù- i 

I \to diritto ad una abitazione 
i civile, ha portato ad una si-
\ inazione di esasperazione nel-
, la quale hanno tentato di in-
l \crtrm i fascisti e le forze i 

reazionarie ». 

Ha preso poi la parola Do- , 
menico Gallucci, capogruppo i 
della DC alla V Clrcoscrizio- ' 

I ne «Il nostro partito — ha [ 
I detto l'esponente democrist.a i 

no - e ^.'afo in questi anni ( 
piotaaonista, a fianco del PCI, i 
del PSI, e delle oroantzzazio- I 
in sindacali, della battaglia I 

i unitaria che ha visto tutto il 
I quartiere impegnato in uno ! 
' scontro aspro, che qui ha por- ' 
j tato al conseguimento di pri- \ 
j mi. importanti risultati ». , 
I Dopo che il compagno All're-
i do Bjliaud aveva espresso la ' 
! adesione del partito socialista [ 
i all'in.zialiva. l'incontro e sta- i 
| to concluso da un intervento ' 
i dì Luigi Faraone del Sunia. 

AIIR ma n: lesi azione ha par j 
1 tecipato una delegazione del ' 

comitato di lotta degl] occ-u- i 
1 pani: d. alcuni stab.li di T-- i 
I burt.no III. che ha latto sa- , 
! pere d: non avere nulla a che 
J fare con ; gruppi fascisti che | 

hanno lenlato ne. giorni scoi* ' 
si di mestare nel torb.do. ap , 
profittando del clima di «.sa- • 
spera/.,one che s: era dJfu^o 
tra le famiglie degli occuparti.. 

I.a tnanilestaz.one. poto h 
prima della conclusione, e sta
ta disturbata (.ÌA .slogan* prò ' 
vocatnr . gì*.dai i da a'cun: r ' 
sponeni: de' eos.ddctlo colle' ; 
t.vo d. vai de: Volse, the con ' 

I trastavano con ,1 cardile 

Da SABATO 1° NOVEMBRE 

SENSAZIONALE!! 
Finalmente nell'acquario del LUNEUR di ROMA 

provenienti dall'America 

i favolosi FLIPPER'S ammaestrati 

ORARI SPETTACOLI: 
Festivi: ore 12-16-17-18-19 
Sabato: ore 16-17-18-19 
Feriali: ore 16,30-17,30 

18 oitembl» (Elena Ubaldo. I antlf.lhelt-ta doll'llll^'.al IV». 

IL RISTORANTE 

PICAR 
VIALE DELL'ARTIGIANATO N. 6 (EUR) 

COMUNICA 
alla sua a Sezionata Clientela 
che gli attuali numeri telefonici 
sono i seguenti: 

5422870 - 5429295 
TUTTE LE SERE 

R0BERTIN0 e i FILADELFIA 
allieteranno la Vostra serata 
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